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Anno LXXXVIII - Numero 2
Febbraio 2018 la voce

di

Mensile della Parrocchia di S. Paolo - Milano

don Mario

Si è arricchito di proposte ed impegni questo 
nostro Anno pastorale. 
Già stiamo vivendo un momento molto bello: abbiamo 
accolto don Natale, abbiamo iniziato a ricevere i doni e la 
ricchezza della sua presenza tra noi. Ci fa piacere vedere i 
ragazzi che si rivolgono a Lui e cominciano a sentirlo riferi-
mento per il loro cammino.
Inoltre siamo proiettati a vivere alle fine di questo anno la 
sua Ordinazione Presbiterale e questo sta generando un 
impegno di preparazione e di coinvolgimento di tutta la 
nostra comunità.
Vorremmo proprio che quest’anno fosse un’occasione per-
ché nella nostra comunità crescesse la consapevolezza della 
dimensione vocazionale della nostra esistenza: cioè il sentire 
sempre la vita come un dono ricevuto da Dio, che ci chiama 
ad una risposta d’amore attraverso le scelte che mettiamo 
in atto nel nostro cammino.
In ordine a questo potete vedere 
come la Quaresima, che inizia dome-
nica 18 febbraio, è ricca di proposte 
che possono risvegliare questo senso 
vocazionale della vita.
Il nostro Consiglio Pastorale inoltre 
sta pensando altri momenti per adulti, 
per giovani e per ragazzi che accom-
pagnino il nostro cammino fino all’Or-
dinazione Sacerdotale che avverrà 
sabato 9 giugno.
Nel frattempo il nostro Arcivescovo, 
Mons. Mario Delpini, ci ha colto di 
sorpresa con un lavoro molto impe-
gnativo: ha indetto un Sinodo Diocesano 
minore perché tutta la chiesa diocesa-
na si impegni nel riflettere e fare pro-
poste in ordine al “cambiamento pro-

fondo in atto nelle nostre terre ambrosiane per la presenza 
crescente di fedeli appartenenti a nazioni diverse”. 
Questo ci “chiede di approfondire il carattere universale, 
cattolico, della Chiesa” e di vedere in queste presenze l’oc-
casione propizia per un rinnovamento delle nostre comuni-
tà, per dare spazio a questi fedeli, per cogliere la ricchezza 
di fede che ci possono comunicare e alla fine per diventare 
“segno di unità e di inclusione” per tutti.
In questo numero della Voce di San Paolo trovate alcuni 
documenti che ci aiutano a prendere conoscenza di questo 
momento per esserne, per quanto possibile, partecipi.
Il Consiglio Pastorale per primo sarà chiamato a dare un suo 
contributo. Poi dalle riflessioni di tutta la Diocesi l’Arcivesco-
vo trarrà conclusioni che impegneranno tutte le Parrocchie.
Accompagniamo questo momento con la nostra attenzione 
e con la nostra preghiera.

Don Mario                                                           •

	 IL CAMMINO
DELLA NOSTRA COMUNITÀ
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I programmi della Settimana Santa saranno riportati 
sul bollettino di marzo. 

Nei venerdì di Quaresima, nel nostro Rito Am-
brosiano, non si celebra la S. Messa; in suo luogo 
avremo queste celebrazioni:
•	 alle ore 8,30: Via Crucis;
•	 �alle ore 16: la Via Crucis che terminerà con la Be-

nedizione con la Reliquia della S. Croce;
•	 alle ore 18: la Via Crucis.

***

Quaresima   Preghiera
Momento centrale della nostra Quaresima della no-
stra Quaresima saranno gli Esercizi spirituali. 

ESERCIZI  SPIRITUALI 
giovedì 8 e venerdì 9 marzo

“DI INIZI IN INIZI, VERSO INIZI 
CHE NON HANNO FINE” 

S. Gregorio di Nissa
Predicatore: don Marco Statzu

Nella nostra Chiesa Don Marco Statzu guiderà 
la nostra riflessione e la nostra preghiera: 

Giovedì 8 marzo alle 21 sul tema: “Chiamata alla 
conversione” (Mc 1,1-15)

Venerdì 9 marzo alle 21 sul tema: “Va’, vendi 
quello che hai e dallo ai poveri; e vieni! Segui-
mi!” (Mc 10, 13-31). Poi unendoci all’iniziativa di 
Papa Francesco “24 ore per il Signore”, potremo 
fermarci in chiesa a riflettere, a pregare in silen-
zio davanti alla Croce.

***
Valorizzeremo inoltre anche altri Venerdì sera di 
Quaresima con le seguentie iniziative:

Venerdì 23 febbraio ore 19,30
Primo Venerdì di Quaresima, di magro e digiuno

nella nostra Chiesa Parrocchiale 

SERATA DI DIGIUNO E PREGHIERA
per tutto il Decanato

Preparata dalla Commissione Caritas Decanale
*** 

Venerdì 2 marzo - ore 21

Serata culturale su tema vocazionale 
“CARAVAGGIO: 

L’UOMO CHIAMATO DALLA LUCE”
La vocazione di Matteo 

Presenta: dott.ssa Alessandra Squizzato
Teatro S. Paolo - via Cufra 3

***

8 e 9 MARZO - ore 21
ESERCIZI SPIRITUALI 

PARROCCHIALI 

“DI INIZI IN INIZI, VERSO INIZI 
CHE NON HANNO FINE”  

S. Gregorio di Nissa

Predicatore: don Marco Statzu
In Chiesa 

***

Venerdì 9 marzo - ore 18 - in Chiesa 

VIA CRUCIS PER I BAMBINI
***

Venerdì 16 marzo - ore 21
Teatro del Sacro “SPACCATO IN DUE”

di e con Federico Benna - Regia: Danilo Belloni
dai libri: “Spaccato in due” e “Santo della porta accanto”

In Teatro
***

Venerdì 23 marzo - ore 21

RISORGERE È SEMPRE POSSIBILE.
LA PARABOLA PASQUALE  

DI “MR. OVE”
Film di Hannes Holm - 2015

Presenta: don Gianluca Bernardini
In Teatro

***

Venerdì 30 marzo - ore 21 

VIA CRUCIS del Venerdì Santo
Per le vie del nostro quartiere

***

Ci sarà anche un Ritiro Spirituale Quaresimale per 
le coppie e le famiglie Sabato 17 marzo presso la Co-
munità Mambre a Certosa di Vigano, Gaggiano. 
È organizzato dal Gruppo Familiare ed è aperto a tutti.

***

Quaresima Carità
Accogliamo un’iniziativa caritativa tra quelle pro-
poste dal Centro Missionario Diocesano e dalla Cari-

Quaresima2018
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tas Ambrosiana, per dare maggior concretezza possi-
bile al nostro desiderio e ai nostri propositi di essere 
di aiuto ai fratelli che si trovano in situazioni di bisogno. 
In particolare l’oratorio proporrà ai ragazzi il Salva-
danaio della carità: che raccoglierà i soldi delle pic-
cole rinunce fatte durante il tempo di Quaresima.
Gli adulti potranno mettere le loro offerte per questo 

scopo nella cassetta che verrà messa in mezzo alla 
chiesa durante le Via Crucis. Resta sempre la pos-
sibilità di dare un importante aiuto alla San Vincen-
zo, in particolare attraverso la vendita dell’ulivo.

 

CONFERENZA DI S. VINCENZO DI SAN PAOLO 

Resoconto del mese di Dicembre 2017

Raccolti 		  e	 3.850
Terza domenica del mese 
Settimana della Solidarietà	 	 e	 2.600
Offerta da NN		  e	 100
Offerta da NN		  e	 50
Offerta da NN		  e	 250
Offerta da NN		  e	 200
Offerta da NN		  e	 600
Offerta da NN		  e	 50

Devoluti ai bisognosi		  e	 2.965
bollette luce e gas 		  e	 120
contributi per sopravvivenza		  e	 1.940
contributi per affitti		  e	 745
tickets per medicinali		  e	 160

TOTALE MESE DI DICEMBRE		  e	 +885

S. Vincenzo note vincenziane 

Gentilissimo Don Mario,

a nome dell’Associazione Sesta Opera San Fedele, 
voglio ringraziarla di vero cuore per aver voluto 
ospitare la nostra Associazione nelle giornate del 
13 e 14 gennaio 2018.
Grazie per averci accolto ed aver permesso la sen-
sibilizzazione dei Vostri Parrocchiani su temi tanto 
delicati e attuali come l’Assistenza alle persone 
recluse e quella per il loro reinserimento nella so-
cietà civile.
Le donazioni che abbiamo potuto raccogliere, € 
750,00, verranno impiegate per portare avanti le 
nostre attività quotidiane dentro e fuori le carceri 
milanesi.
La sensibilità e l’attenzione con cui le nostre paro-
le sono state accolte ha fatto sì che alcune persone 
incontrate ci abbiano chiamato per avere maggiori 
informazioni sulle nostre attività e sull’eventualità 
di prestare attività di Volontariato.
Tante altre hanno preso con interesse il materiale 
distribuito e le aspettiamo nel caso decideranno di 
contattarci.
Rimaniamo a disposizione per altre eventuali ini-
ziative che vorrete proporci in sinergia con la Vo-
stra Parrocchia e/o scuole della Vostra zona.

Con viva riconoscenza, i più cordiali saluti
Il Presidente
dott. Guido Chiaretti

Come gli scorsi anni

Domenica 22 aprile
alla Messa delle 11,30 

si festeggeranno gli anniversari
di matrimonio:

il primo anno e i quinquenni.
Dopo la Messa ci sarà un rinfresco in PalaSavio  

con la consegna di un ricordo.

Occorre dare il nome di chi partecipa in archivio parrocchiale.
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Sono passati più di ventidue anni dalla promulgazione del Sinodo  
diocesano 47° (1 febbraio 1995), che si riproponeva di farsi interprete  
del volto di “una Chiesa che opera un paziente discernimento,  
valutando con oggettività e realismo il suo rapporto con il mondo  
e con la società di oggi” (cost. 3 § 4).  
Questa stessa preoccupazione, ampiamente richiamata nel magistero  
degli Arcivescovi Dionigi Tettamanzi e Angelo Scola,  
esige ora l’aggiornamento di alcune parti del libro sinodale,  
che raccolga il frutto del cammino della Chiesa ambrosiana di questi anni  
e tenga conto dei rapidi cambiamenti intercorsi.

Una simile prospettiva non può che realizzarsi sapendo essere 
Chiesa sinodale ossia, come ricorda Papa Francesco, “una 

Chiesa dell’ascolto, nella consapevolezza che ascoltare “è più che 
sentire”. È un ascolto reciproco in cui ciascuno ha qualcosa da 
imparare” (discorso per l’anniversario dell’Istituzione del Sinodo dei 
Vescovi, 17 ottobre 2015). Non ritenendo opportuno, in questo 
momento, convocare un Sinodo diocesano (cann. 460-468), 
intendo riprendere l’antica tradizione ambrosiana di assemblee 
ecclesiali più agili e frequenti, nella forma dei Sinodi minori (cf 
Sinodo diocesano 45°, cost. 52), rileggendola tuttavia (come per 
certi aspetti aveva iniziato a fare l’Arcivescovo Giovanni Colombo) 
in una chiave più autenticamente sinodale, con il coinvolgimento 
della comunità cristiana.

Intendo valorizzare in particolare l’apporto del Consiglio presbi-
terale e del Consiglio pastorale diocesano, secondo le potenzialità 
iscritte nei rispettivi statuti (Statuto Consiglio presbiterale, art. 55 
e Statuto Consiglio pastorale diocesano, art. 18) e accogliendo le 
indicazioni di Papa Francesco su tali realtà: “soltanto nella misura 
in cui questi organismi rimangono connessi col “basso” e parto-
no dalla gente, dai problemi di ogni giorno, può incominciare a 
prendere forma una Chiesa sinodale: tali strumenti, che qualche 
volta procedono con stanchezza, devono essere valorizzati come 
occasione di ascolto e condivisione” (discorso per l’anniversario 
dell’Istituzione del Sinodo dei Vescovi, 17 ottobre 2015). Il lavoro 
dei due Consigli sarà guidato da un’apposita Commissione di 
coordinamento, da me nominata e avrà cura di coinvolgere, con 
la maggiore ampiezza ma nel rispetto di una tempistica limitata: 
i decani, la Curia arcivescovile, i presbiteri, i diaconi, i consacrati 
e i fedeli laici.
Avendo pertanto individuato nel Cap. 14 del Sinodo diocesano 
47°, Pastorale degli Esteri, il tema che maggiormente abbisogna 
di essere rivisitato e avendo sentito il parere del Consiglio pre-
sbiterale (sessione del 31 ottobre 2017) e del Consiglio pastorale 
diocesano (sessione 25-26 novembre 2017), con il presente atto:

Il documento di indizione  
del Sinodo 

  Sinodo Minore

CHIESA DALLE GENTI
Responsabilità e prospettive
Linee diocesane per la pastorale

indico il Sinodo minore sul tema:
Chiesa dalle genti, responsabilità e prospettive.

Linee diocesane per la pastorale.

Questi i momenti principali del percorso sinodale:
1) la Commissione di coordinamento, a partire dall’ascolto effet-
tuato dei Consigli diocesani e sulla base delle indicazioni del 
magistero, predispone un documento preparatorio, che ha lo scopo 
di definire le questioni su cui deve essere effettuato l’ascolto della 
comunità dei credenti;
2) il 14 gennaio 2018, in occasione della giornata mondiale del 
migrante e del rifugiato e nel contesto di un momento di preghie-
ra, presenterò all’Arcidiocesi di Milano il documento preparatorio 
(proponendolo specificatamente ai decani nell’assemblea del 6 feb-
braio 2018) e chiederò la disponibilità di tutti ad affrontare il tema 
indicato nel documento, rispondendo alle sollecitazioni proposte;
3) la fase dell’ascolto si estende dal 14 gennaio 2018 fino alla suc-
cessiva Pasqua (1 aprile 2018) e prevede due percorsi, che saranno 
precisati dallo stesso documento preparatorio: uno per i presbiteri 
(nei decanati e in altri contesti aggregativi di presbiteri, con parti-
colare attenzione ai cappellani etnici e ai consacrati presbiteri che 
si dedicano maggiormente ai migranti), avente come interlocutore 
il Consiglio presbiterale e uno per gli altri fedeli (che intende 
valorizzare innanzitutto i consigli pastorali decanali, parrocchiali 
e di comunità pastorale, le comunità di migranti, i consacrati, 
soprattutto quelli più vicini al tema affrontato, i diaconi), avente 
come interlocutore il Consiglio pastorale diocesano;
4) la Commissione di coordinamento, sulla base dell’esito dell’a-
scolto, predispone lo strumento di lavoro da offrire ai Consigli 
diocesani, che nel frattempo dedicheranno parzialmente le sessioni 
del 13 febbraio 2018 (Consiglio presbiterale) e del 24-25 febbraio 
2018 (Consiglio pastorale diocesano) alla sensibilizzazione dei 
consiglieri sul tema;
5) le sessioni del Consiglio pastorale diocesano del 21-22 aprile 
2018 e del Consiglio presbiterale del 4-5 giugno 2018 sono dedi-
cate, a partire dallo strumento di lavoro, a delineare le proposizioni 
in vista del documento sinodale, che dovranno avere la forma di 
vere norme giuridiche oppure di indicazioni programmatiche per 
l’avvenire, sempre con formulazioni sintetiche e avendo di mira 
l’azione pastorale della Chiesa particolare (cf per analogia quanto 
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disposto nell’Istruzione In constitutione apostolica, 19 marzo 1997, 
V, 2, per il Sinodo diocesano);
6) l’assemblea dei decani che inaugurerà l’anno pastorale 2018/19 
dibatterà le indicazioni emerse dai Consigli, fornendo i propri 
suggerimenti all’Arcivescovo;
7) la Commissione di coordinamento, sulla base delle proposizioni 
dei due Consigli e visto il parere dei decani, predispone una bozza 
unitaria, da proporre all’assemblea dei due Consigli;
8) sabato 3 novembre 2018 i due Consigli, riuniti in assemblea 
unitaria, votano il testo della bozza unitaria predisposta dalla 
Commissione di coordinamento con il metodo dei “modi”; l’as-
semblea si conclude con la celebrazione eucaristica in onore del 
grande pastore milanese Carlo Borromeo, che indisse i primi 
undici Sinodi diocesani ambrosiani;
9) l’Arcivescovo, con proprio decreto generale legislativo (can. 
29), viste le indicazioni emerse dall’assemblea unitaria, promulga 
autorevolmente le nuove costituzioni, aggiornando e sostituendo 
quanto stabilito dal Cap. 14 del Sinodo diocesano 47°.
Durante l’intero svolgimento del percorso sinodale l’Arcivescovo si 
confronterà con il Consiglio Episcopale Milanese per le decisioni 
di rilievo poste alla sua attenzione.
I rappresentanti delle altre Chiese e comunità ecclesiali o di altre 
religioni potranno essere interpellati come osservatori, nel corso 
del cammino sinodale, con le modalità che verranno in seguito 
precisate.
Affido ai Santi Ambrogio e Carlo e alla Vergine Santissima il 
cammino sinodale, perché aiuti la Chiesa ambrosiana ad essere 
sempre più fedele al suo Signore.
Milano, 27 novembre 2017
		  L’Arcivescovo
		  Monsignor Mario Delpini

La Croce, simbolo  
del Sinodo
 
La misura e la 
forma ripren-
de quella di San 
Carlo che contie-
ne la teca col Sacro Chiodo. La 
croce viene creata utilizzando cin-
que legni diversi a rappresentare 
i cinque continenti, per significare 
appunto tutte le genti. Al centro, 
dove si incrociano le due braccia, è 
previsto un quadrato di legno color 
porpora o amaranto per richiamare 
la memoria del sangue offerto, poi 
verranno utilizzate assi di cilie-
gio, acero, palissandro e noce. La 
croce sarà poi fotografata e ripro-
dotta su immaginette, inoltre verrà 
raffigurata anche sui manifesti che 
saranno distribuiti alla celebrazione del 
14 gennaio per essere affissi alle porte di tutte le chiese della 
Diocesi. La croce girerà nei prossimi mesi durante la Via 
crucis dell’Arcivescovo nelle Zone. L’autore è Eduardo Brocca 
Toletti, che vive e lavora nel Varesotto, e ha già realizzato 
opere assemblando legni diversi (rappresentanti Paesi e razze 
differenti) attraverso tecniche particolari.

CHIESA MISSIONARIA 
“La Chiesa è per sua natura missionaria” oppure “La Chiesa 
o è missionaria o non è”. In sintesi queste due affermazioni che 
appaiono a prima vista dei semplici slogan, in realtà nascon-
dono una verità molto profonda e che sovente viene data per 
scontata o persino scordata. Ricordiamoci che ogni cristiano è 
missionario nell’ambiente in cui vive.

Sabato 27 gennaio si è svolta l’assemblea Missionaria che ha 
visto una notevole partecipazione di persone impegnate nelle 
parrocchie e nei decanati della nostra diocesi. Molte persone 
hanno potuto portare la loro esperienza dopo anni e anni vissuti 
in terre lontane tra gli ultimi della terra. Il nostro arcivescovo 
Mons. Mario Delpini nel suo intervento iniziale ha affermato 
di vedere brillare scintille, cioè gesti minimi di persone che pra-
ticano la “legge della decima” dedicando parte del loro tempo 
e delle loro qualità umane all’aiuto dei fratelli meno fortunati. 
Si è detto stupito di rilevare il numero, la qualità, la costanza, 
la creatività di un popolo sterminato che abita nelle terre lom-
barde e che si sforza di rendere abitabile le nostre città. Ma 
come fare in modo che le scintille diventino fuoco? (Lc 12,49: 
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra quanto vorrei che fosse già 
acceso!). Forse coloro che coltivano la dimensione missionaria 

della Chiesa locale sono chiamati ad essere scintilla che accende 
il fuoco, non tanto con la frenesia delle opere o con l’affaticarsi 
nel cercare spazio dentro il calendario congestionato delle 
comunità, ma irradiando la gioia che poi è la gioia del Vangelo. È 
la stessa gioia che ha la sua origine certa nell’incontro con Gesù 
e che che aiuta a farsi eco della sua parola e ad incoraggiare 
all’incontro con il vero Salvatore chi cerca libertà dalla paura di 
morire o dalla paura di vivere, chi cerca perdono per la sua vita 
sbagliata, che cerca uno sguardo di stima per ritrovare la stima 
di sé, chi cerca una strada che meriti di essere percorsa, perché 
la propria esistenza abbia un senso e i talenti ricevuti producano 
sovrabbondabnza di frutti. 

L’arcivescovo ha poi chiesto espressamente a tutti i missionari 
fidei donum partiti in nome del Vangelo per portare il dono della 
fede di riportare, al loro ritorno, la ricchezza della loro esperien-
za perché hanno molto da insegnarci. Le comunità parrocchiali 
facciano in modo che questa ricchezza possa essere apprezzata 
e condivisa da tutti, ascoltando i loro racconti e di quale fecon-
dità e gioia del Vangelo sono testimoni.

Infine ha chiesto agli animatori di collaborare alla costruzione 
della “Chiesa dalle genti”, offrendo il proprio contributo al 
Sinodo minore.

Roberto – Gruppo Missionario
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I Vescovi lombardi  
verso il voto
“Partecipazione 
attiva e responsabile 
per una buona politica”

Mentre prosegue l’intensa campagna elettorale che culmi-
nerà con le elezioni amministrative regionali e politiche 
nazionali, la Conferenza Episcopale Lombarda ritiene 

opportuno offrire ai propri fedeli alcune indicazioni pastorali, per 
incoraggiare alla serenità e alla responsabilità nel 
cammino di preparazione a questi importanti appuntamenti.

1. La premessa fondamentale è che i cristiani, come tutti i citta-
dini italiani, vogliono riaffermare la necessità di una buona politica. 
Le comunità cristiane devono essere non solo voce che chiede e 
critica, ma piuttosto luogo di formazione per accompagnare le 
persone alla maturità, quindi anche alla capacità e passione per 
un impegno politico coerente e generoso.
Di fronte alla tentazione molto diffusa dell’astensio-
nismo e del disinteresse, è necessario e urgente che 
l’opera educativa delle comunità cristiane solleciti 
tutti alla presenza e alla partecipazione attiva e 
responsabile a questi appuntamenti elettorali: anzi-
tutto attraverso l’espressione consapevole del proprio voto; più 
approfonditamente auspicando l’impegno attivo di un numero 
sempre maggiore di fedeli laici in ambito politico e più in generale 
praticando una partecipazione alla vita politica che non si limiti al 
momento delle elezioni, ma accompagni la vita quotidiana delle 
istituzioni, attraverso lo strumento dell’informazione, della vigilan-
za e del richiamo.
A nessuno può sfuggire l’importanza dell’esercizio del diritto-dove-
re del voto: con esso si concorre infatti a determinare l’indirizzo 
politico del proprio Stato e della nostra Regione. Chi non va a 
votare non è uno che si astiene dal voto; è piuttosto 
uno che decide che siano altri a decidere per lui.

2. Ci aspettiamo che il confronto tra le parti sia il più sereno 
possibile e non gridato, su programmi ben articolati, sinceri e reali 
nelle promesse. Si devono curare le condizioni perché il popolo 
degli elettori possa compiere a ragion veduta la scelta che giudica 
più valida. Chiunque sarà chiamato a governare avrà il compito di 
rafforzare le condizioni per un vivere insieme che rigeneri fiducia 
e legami tra le persone. Soltanto a questa condizione si potranno 
affrontare le questioni urgenti che permetteranno di riaccendere 
una stagione di rinascita dopo una crisi che ha lasciato tra noi ben 
evidenti tanti segni di declino, in Italia come nella nostra Regione 
Lombardia.
[...]
Alla politica, ai politici chiediamo anche attenzione alle grandi que-
stioni che il progresso della scienza mette nelle nostre mani, come 
oggetto di un discernimento necessario: le questioni etiche rile-
vanti della vita, della morte, della dignità e sacralità della persona.

3. Chiediamo attenzione perché la presenza dei cattolici nelle 
diverse parti in competizione non si ripercuota in termini di 
lacerazione dentro il corpo vivo delle comunità: la Chiesa non si 
schiera in modo diretto per alcuna parte politica. Ciò significa che 

tutti – in particolare coloro che si propongono come candidati – si 
guardino dalla tentazione di presentarsi come gli unici e più corret-
ti interpreti della Dottrina sociale della Chiesa e dei valori da essa 
affermati. Occorre educarsi maggiormente sia alla condivisione 
dei medesimi principi ispirati alla retta ragione e al Vangelo, sia 
al rispetto dell’ineludibile diversità di esiti dell’esercizio di discer-
nimento e della conseguente pluralità di scelte. Su ciascuna di 
queste scelte – purché siano coerenti con i principi derivanti dalla 
medesima ispirazione cristiana – il giudizio andrà formulato a par-
tire dalle ragioni addotte a loro sostegno, dalla loro percorribilità 
ed efficacia, dal rispetto che esse esprimono e promuovono del 
sistema democratico.

4. Per evitare ogni possibile strumentalizzazione e per difendere 
gelosamente la libertà della Chiesa di fronte a tutti, le parroc-
chie, gli istituti religiosi, le scuole cattoliche, le associazioni e i 
movimenti ecclesiali, durante il periodo elettorale non mettano 
sedi e strutture a disposizione delle iniziative di singoli partiti o 
formazioni politiche. Si deve vigilare per evitare che le ordinarie 
iniziative pastorali vengano strumentalizzate a fini elettorali. A tale 
scopo, durante questi periodi, è prudente che le iniziative di for-
mazione, riflessione e preghiera, pensate proprio per prepararci 
agli appuntamenti elettorali e per accrescere la nostra coscienza 
critica circa la politica, non coinvolgano persone già impegnate a 
livello sociale e politico.
Ai presbiteri è richiesta l’astensione da qualsiasi forma di parteci-
pazione diretta alla vita politico-partitica e alle iniziative elettorali. 
Per la stessa ragione, fedeli laici che presiedono o occupano cari-
che di rilievo in organismi ecclesiali, qualora intendano concorrere 
per le elezioni e assumere un ruolo politico di rilievo, si dimette-
ranno dai loro incarichi di responsabilità ecclesiale.
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Gli avvisi, di settimana in settimana, 
saranno proposti in modo più dettagliato

e disponibili negli espositori alle uscite della Chiesa
il calendario

  2 - venerdì	 �Presentazione del Signore (Candelora). 
Prima delle Messe - Benedizione  
delle candele.

	 	 • �Primo venerdì del mese - Adorazione 
Eucaristica dopo la Messa delle 8,30 	
fino alle 12, con Adorazione guidata alle 
10. Adorazione dalle 17 fino all’inizio 
della messa delle 18.

  3 - sabato 	 �S. Biagio, Vescovo e Martire. Benedizione 
della gola.

	 	 • �Primo sabato del mese.
	 	 • �Ore 16 in Cripta - Come e cosa cambia 

nell’assistenza sanitaria regionale?

  4 - domenica	 �Penultima dopo l’Epifania.
		  • �Raccolta offerte per le opere parrocchiali.
		  • �Giornata in difesa della vita. Vendita  

delle primule.
 		  • �Ore 11,30 - S. Messa con le famiglie  

dei bambini battezzati negli ultimi anni  
e presentazione dei battezzandi.

  9 - venerdì	 �Seconda serata di formazione per una  
cittadinanza attiva.

10 - sabato	� Ore 21 in Cripta - Dibattito su:  
“La figura dello Straniero nella Bibbia”,  
a partire da un testo del cardinal Martini. 
con il Gruppo familiare senior.

11 - domenica	 �Ultima dopo l’Epifania.
		  Beata Vergine di Lourdes – Giornata mondiale  
		  del malato.
12 - lunedì	 Segreteria del Consiglio Pastorale. 

14 - mercoledì	 �Terza serata di formazione per una  
cittadinanza attiva. 

17 - sabato	 �Festa di carnevale - Al pomeriggio e alla 
sera in oratorio. 

18 - domenica	 Prima di Quaresima. Imposizione delle ceneri.
	 	 • �Raccolta per gli assistiti della San Vincenzo.
	 	 • �Catechesi per i genitori dei battezzandi.
	 	 • �Gruppo delle giovani famiglie junior.
	 	 • �In Santa Maria Assunta in Certosa - 

Elezione dei catecumeni (tra cui due 
nostri parrocchiani).

22 - giovedì	 �Ore 10 in chiesa - Adorazione del SS. 
Sacramento.

	 	 • �Inizia il catechismo del primo anno (seconda 
elementare) dell’iniziazione cristiana.

23 - venerdì	 �Primo venerdì di Quaresima. Giornata 
di digiuno oltre che di magro. Alle ore 
8,30: Via Crucis; alle ore 16: Via Crucis 
con Benedizione della Reliquia della Santa 
Croce; alle ore 18: Via Crucis. Alle ore 
19,30 nella nostra Chiesa: Digiuno e pre-
ghiera per tutto il Decanato organizzato 
dalla Commissione Caritas decanale.

24 - sabato	 �Ore 16,45 - Incontro di formazione  
dell’Azione Cattolica adulti. 

25 - domenica	 Seconda di Quaresima “della Samaritana”. 
	 	 �• �Ore 10 - S. Messa per la terza elementare.
	 	 �• �Ore 16 - Celebrazione comunitaria del 

Battesimo.
	 	 �• �Ore 17 - Gruppo famiglie giovani.

26 - lunedì	 Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

27 - martedì	� Ore 20,45 in sant’Ambrogio riunione  
con l’Arcivescovo dei laici sul tema  
della Sinodalità.

Marzo 2018 
  1 - giovedì	� Ore 10 in chiesa - Adorazione del SS. 

Sacramento.

  2 - venerdì	 �Secondo venerdì di Quaresima. Giornata di 
magro. Alle ore 8,30: Via Crucis; alle ore 16: 
Via Crucis con Benedizione della Reliquia 
della Santa Croce; alle ore 18: Via Crucis. 

	 	 �• �Alle ore 21 in Teatro - Serata culturale 
vocazionale.

  3 - sabato	� Primo sabato del mese. 
	 	 �• �Giovani di Azione Cattolica.

  4 - domenica 	� �Terza di Quaresima “di Abramo”.  
	 	 �• �Prima domenica del mese -  

Raccolta straordinaria per le Opere 
Parrocchiali.

	 	 �• �Ore 10 - Presentazione dei Battezzandi.
	 	 �• �Ore 10 - S. Messa per la quarta elemen-

tare con consegna del Crocifisso. Segue 
incontro per i genitori.

	 	 �• �Ore 11,30 - Scrutini dei catecumeni.

  8 - giovedì	 �Ore 10 in chiesa - Adorazione del SS. 
Sacramento.

	 	 �• �Ore 21 in Chiesa - Esercizi spirituali.

  9 - venerdì	 Ore 21 in Chiesa - Esercizi spirituali.

Febbraio 2018
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Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato.

Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale.

www.sanpaoloap.it

Appunti Anagrafe parrocchiale

BARCHETTA  TERESINA  VISMARA - anni 88 - Via delle Ande 11
BELTRAMINI  GIANMARIO - anni 86 - Via Cufra 17
REPOSSI  MARIA - anni 96 - Via M. Galli 11
D’ERAMO  OLGA  MARIA  GABRIELLA - anni 68 - Via Airolo 36
TOSCANI  CARLO - anni 87 - Via Murat 70
BERTIERI  EMILIO - anni 82 - Via Laurana 2
BANFI  BRUNA  ALBRIZIO - anni 99 - Viale F. Testi 1
GATTI  REGINA  CAVALIER  d’ORO - anni 95 - Largo Allegri 6

Sono nati alla grazia
1 bambino battezzato dal mese di gennaio 2018

GINALDI  LEONARDO  EROS  PIO - Viale Zara 126

Sono tornati alla casa del Padre
9 i nostri cari defunti dal mese di gennaio 2018

ZAMBELLI  GIUDITTA  BATZELLA - anni 89 - Via Fiuggi 10/1

SE PUOI, SE VUOI - UN OBIETTIVO COMUNE
per le varie opere parrocchiali  

Offerta della prima domenica di Gennaio .. . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 1.476,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 50,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 20,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 20,00
Offerta dalla Legio Mariae .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 100,00
Offerte dalla cassetta “Se puoi, se vuoi”  .. . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 120,00

Esprimiamo gratitudine ai parrocchiani che mostrano attenzione ai bisogni  
della comunità.

Orario sacre funzioni
  

Per il periodo da Natale 2017  
fino all’ultima domenica di ottobre 2018

FESTIVO

SS. MESSA	� Sabato ore 18,00
SS. MESSE	�	 Domenica ore 8,00 - 10,00 - 11,30 - 18,00

FERIALE da lunedì a venerdì

SS. MESSE	�	 ore 7,00 (cappella delle Suore) 
		  ore 8,30

S. Rosario		  ore 17,30 
SS. MESSA	 ore 18,00 (segue Celebrazione 	dei Vesperi)

SABATO e prefestivi

SS. MESSE		 ore 7,30 (cappella delle Suore) 
		  ore 8,30
S. Rosario		  ore 17,30 
SS. MESSA	 ore 18,00 (festiva)

Entro la fine del mese di febbraio.
Abboniamoci o rinnoviamo l’abbonamento

per il 2018 al nostro bollettino	                                             Euro 20,00  
Dopo ogni messa festiva 

in fondo alla chiesa, o in archivio   

IL SEGNO
la voce

di

Indirizzi utili
Don Mario - Parroco
Telefono e fax	 02.60.81.095
e-mail	 mariomaggi74@libero.it
sito internet	www.sanpaoloap.it

Don Natale - Oratorio
Telefono	 02.60.71.768

Don Gianluca
Telefono	 02.89.45.28.27

Archivio parrocchiale e centro di ascolto
Telefono	 02.60.81.095

Suore Marcelline
Telefono	 02.60.80.396

Cripta, Centro familiare e Club ricreativo femminile
Telefono	 02.60.71.210

ACLI S. Paolo (mercoledì e venerdì)
Telefono	 366-3576141

Mamme e Papa!
Partecipate numerosi e... mascherati alla 

Festa di Carnevale per i bambini
Sabato, 17 febbraio

nel pomeriggio in Oratorio alle 15,30

Giochi e intrattenimenti
per tutti i bambini in maschera


